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  Articolo vigente     |red

  

Come modificato dal D. Lgs. 17 giugno 2022, n. 83

Capo X Esdebitazione

Sezione I Condizioni e procedimento della esdebitazione nella liquidazione giudiziale e nella
liquidazione controllata

Art. 278 Oggetto e ambito di applicazione

1. L'esdebitazione consiste nella liberazione dai debiti e comporta la inesigibilità dal debitore dei
crediti rimasti insoddisfatti nell'ambito di una procedura di liquidazione giudiziale o di
liquidazione controllata. Con l'esdebitazione vengono meno le cause di ineleggibilità e di
decadenza collegate all'apertura della liquidazione giudiziale.

2. Nei confronti dei creditori per fatto o causa anteriori che non hanno partecipato al concorso
l'esdebitazione opera per la sola parte eccedente la percentuale attribuita nel concorso ai
creditori di pari grado.

3. Possono accedere all'esdebitazione, secondo le norme del presente capo, tutti i debitori di
cui all'articolo 1, comma 1.

4. Se il debitore è una società o altro ente, le condizioni stabilite nell'articolo 280 devono
sussistere nei confronti dei soci illimitatamente responsabili e dei legali rappresentanti.

5. L'esdebitazione della società ha efficacia nei confronti dei soci illimitatamente responsabili.

6. Sono salvi i diritti vantati dai creditori nei confronti dei coobbligati e dei fideiussori del
debitore, nonchè degli obbligati in via di regresso.

7. Restano esclusi dall'esdebitazione:

a) gli obblighi di mantenimento e alimentari;
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b) i debiti per il risarcimento dei danni da fatto illecito extracontrattuale, nonchè le sanzioni
penali e amministrative di carattere pecuniario che non siano accessorie a debiti estinti.

- - - - - - - - - - - - - - - - - -

Art. 278 Oggetto e ambito di applicazione (1)

1. L'esdebitazione consiste nella liberazione dai debiti e comporta la inesigibilità dal debitore dei
crediti rimasti insoddisfatti nell'ambito di una procedura «di liquidazione giudiziale o di
liquidazione controllata» concorsuale che prevede la liquidazione dei beni.

2. Nei confronti dei creditori per fatto o causa anteriori che non hanno partecipato al concorso
l'esdebitazione opera per la sola parte eccedente la percentuale attribuita nel concorso ai
creditori di pari grado.

3. Possono accedere all'esdebitazione, secondo le norme del presente capo, tutti i debitori di
cui all'articolo 1, comma 1.

«4. Se il debitore è una società o altro ente, le condizioni stabilite nell'articolo 280 devono
sussistere nei confronti dei soci illimitatamente responsabili e dei legali rappresentanti.»

4. Se il debitore è una società o altro ente, le condizioni stabilite nell'articolo 280 devono
sussistere anche nei confronti dei soci illimitatamente responsabili e dei legali rappresentanti,
con riguardo agli ultimi tre anni anteriori alla domanda cui sia seguita l'apertura di una
procedura liquidatoria.

5. L'esdebitazione della società ha efficacia nei confronti dei soci illimitatamente responsabili.

6. Sono salvi i diritti vantati dai creditori nei confronti dei coobbligati e dei fideiussori del
debitore, nonché degli obbligati in via di regresso.

7. Restano esclusi dall'esdebitazione:

a) gli obblighi di mantenimento e alimentari;

b) i debiti per il risarcimento dei danni da fatto illecito extracontrattuale, nonché le sanzioni
penali e amministrative di carattere pecuniario che non siano accessorie a debiti estinti.

----

(1) Decreto legislativo Dlgs n. 147/2020 correttivo al codice:

Art. 30 Modifiche alla Parte Prima, Titolo V, Capo X, Sezione I, del decreto legislativo 12

www.foroeuropeo.it Pagina 2 / 8  
 

Phoca PDF

http://www.phoca.cz/phocapdf


278 Oggetto e ambito di applicazione - Dlgs 14/2019 -Art. 142 (Esdebitazione). legge n.
3/2012 Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonche' di composizione delle
crisi da sovraindebitamento.

gennaio 2019, n. 14

1. All'articolo 278 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, sono apportate le seguenti
modificazioni:

al comma 1, le parole «concorsuale che prevede la liquidazione dei beni» sono sostituite dalle
seguenti: «di liquidazione giudiziale o di liquidazione controllata»;

il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Se il debitore è una società o altro ente, le condizioni
stabilite nell'articolo 280 devono sussistere nei confronti dei soci illimitatamente responsabili e
dei legali rappresentanti.».

 

  

  Precedente formulazione     |green

  

Art. 278 Oggetto e ambito di applicazione

1. L'esdebitazione consiste nella liberazione dai debiti e comporta la inesigibilità dal debitore dei
crediti rimasti insoddisfatti nell'ambito di una procedura concorsuale che prevede la liquidazione
dei beni.

2. Nei confronti dei creditori per fatto o causa anteriori che non hanno partecipato al concorso
l'esdebitazione opera per la sola parte eccedente la percentuale attribuita nel concorso ai
creditori di pari grado.

3. Possono accedere all'esdebitazione, secondo le norme del presente capo, tutti i debitori di
cui all'articolo 1, comma 1.

4. Se il debitore è una società o altro ente, le condizioni stabilite nell'articolo 280 devono
sussistere anche nei confronti dei soci illimitatamente responsabili e dei legali rappresentanti,
con riguardo agli ultimi tre anni anteriori alla domanda cui sia seguita l'apertura di una
procedura liquidatoria.

5. L'esdebitazione della società ha efficacia nei confronti dei soci illimitatamente responsabili.
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6. Sono salvi i diritti vantati dai creditori nei confronti dei coobbligati e dei fideiussori del
debitore, nonché degli obbligati in via di regresso.

7. Restano esclusi dall'esdebitazione:

a) gli obblighi di mantenimento e alimentari;

b) i debiti per il risarcimento dei danni da fatto illecito extracontrattuale, nonché le sanzioni
penali e amministrative di carattere pecuniario che non siano accessorie a debiti estinti.

 

  

   precedente normativa |blue

  

----- precedente normativa di riferimento

Art. 142 (Esdebitazione). legge n. 3/2012 Disposizioni in materia di usura e di estorsione,
nonche' di composizione delle crisi da sovraindebitamento.

Il fallito persona fisica è ammesso al beneficio della liberazione dai debiti residui nei confronti
dei creditori concorsuali non soddisfatti a condizione che:

1) abbia cooperato con gli organi della procedura, fornendo tutte le informazioni e la
documentazione utile all'accertamento del passivo e adoperandosi per il proficuo svolgimento
delle operazioni;

2) non abbia in alcun modo ritardato o contribuito a ritardare lo svolgimento della procedura;

3) non abbia violato le disposizioni di cui all'articolo 48;

4) non abbia beneficiato di altra esdebitazione nei dieci anni precedenti la richiesta;

5) non abbia distratto l'attivo o esposto passività insussistenti, cagionato o aggravato il dissesto
rendendo gravemente difficoltosa la ricostruzione del patrimonio e del movimento degli affari o
fatto ricorso abusivo al credito;

www.foroeuropeo.it Pagina 4 / 8  
 

Phoca PDF

http://www.phoca.cz/phocapdf


278 Oggetto e ambito di applicazione - Dlgs 14/2019 -Art. 142 (Esdebitazione). legge n.
3/2012 Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonche' di composizione delle
crisi da sovraindebitamento.

6) non sia stato condannato con sentenza passata in giudicato per bancarotta fraudolenta o per
delitti contro l'economia pubblica, l'industria e il commercio, e altri delitti compiuti in connessione
con l'esercizio dell'attività d'impresa, salvo che per tali reati sia intervenuta la riabilitazione. Se è
in corso il procedimento penale per uno di tali reati, il tribunale sospende il procedimento fino
all'esito di quello penale.

L'esdebitazione non può essere concessa qualora non siano stati soddisfatti, neppure in parte, i
creditori concorsuali.

Restano esclusi dall'esdebitazione:

1. a) gli obblighi di mantenimento e alimentari e comunque le obbligazioni derivanti da
rapporti estranei all'esercizio dell'impresa;

2. b) i debiti per il risarcimento dei danni da fatto illecito extracontrattuale nonchè le
sanzioni penali ed amministrative di carattere pecuniario che non siano accessorie a
debiti estinti.

Sono salvi i diritti vantati dai creditori nei confronti di coobbligati, dei fideiussori del debitore e
degli obbligati in via di regresso.

---------------- AGGIORNAMENTO

Il D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169 ha disposto:

-(con l'art. 19, comma 1) che "Le disposizioni di cui al Capo IX «della esdebitazione» del Titolo
II del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e successive modificazioni, si applicano anche alle
procedure di fallimento pendenti alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 9 gennaio
2006, n. 5."

-(con l'art. 19, comma 2) che "Qualora le procedure fallimentari di cui al comma 1 risultino
chiuse alla data di entrata in vigore del presente decreto, la domanda di esdebitazione può
essere presentata nel termine di un anno dalla medesima data."

-(con l'art. 22, comma 4) "L'articolo 19 si applica alle procedure di fallimento pendenti alla data
di entrata in vigore del decreto legislativo 9 gennaio 2006, n. 5, pendenti o chiuse alla data di
entrata in vigore del presente decreto."

-(con l'art. 22, comma 2) che "Le disposizioni del presente decreto si applicano ai procedimenti
per dichiarazione di fallimento pendenti alla data della sua entrata in vigore, nonchè alle
procedure concorsuali e di concordato fallimentare aperte successivamente alla sua entrata in
vigore."

La Corte Costituzionale con sentenza 25-27 febbraio 2008 n. 39 (in G.U. 1a s.s. 5/03/2008 n.
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11) ha dichiarato "l'illegittimità costituzionale degli articoli 50 e 142 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione
controllata e della liquidazione coatta amministrativa), nel testo anteriore all'entrata in vigore del
decreto legislativo 9 gennaio 2006, n. 5 (Riforma organica della disciplina delle procedure
concorsuali a norma dell'articolo 1, comma 5, della legge 14 maggio 2005, n. 80), in quanto
stabiliscono che le incapacità personali derivanti al fallito dalla dichiarazione di fallimento
perdurano oltre la chiusura della procedura concorsuale."

Art. 144 (Esdebitazione per i crediti concorsuali non concorrenti). Regio Decreto 16 marzo
1942, n. 267 - Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione
controllata e della liquidazione coatta amministrativa. Vigente al: 5-8-2019

Il decreto di accoglimento della domanda di esdebitazione produce effetti anche nei confronti
dei creditori anteriori alla apertura della procedura di liquidazione che non hanno presentato la
domanda di ammissione al passivo; in tale caso, l'esdebitazione opera per la sola eccedenza
alla percentuale attribuita nel concorso ai creditori di pari grado.

----------------- Aggiornamento

La Corte Costituzionale con sentenza 8 - 15 luglio 2004 n. 224 (in G.U. 1a s.s. 21/07/2004, n.
28) ha dichiarato "l'illegittimità costituzionale dell'art. 144, quarto comma, del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione
controllata e della liquidazione coatta amministrativa), nella parte in cui prevede che il termine
per la proposizione del reclamo avverso la sentenza che provvede sull'istanza di riabilitazione
decorre dalla affissione della sentenza stessa anzichè dalla sua comunicazione.".

Il D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169 ha disposto:

-(con l'art. 19, comma 1) che "Le disposizioni di cui al Capo IX «della esdebitazione» del Titolo
II del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e successive modificazioni, si applicano anche alle
procedure di fallimento pendenti alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 9 gennaio
2006, n. 5."

-(con l'art. 19, comma 2) che "Qualora le procedure fallimentari di cui al comma 1 risultino
chiuse alla data di entrata in vigore del presente decreto, la domanda di esdebitazione può
essere presentata nel termine di un anno dalla medesima data."

-(con l'art. 22, comma 4) "L'articolo 19 si applica alle procedure di fallimento pendenti alla data
di entrata in vigore del decreto legislativo 9 gennaio 2006, n. 5, pendenti o chiuse alla data di
entrata in vigore del presente decreto."

-(con l'art. 22, comma 2) che "Le disposizioni del presente decreto si applicano ai procedimenti
per dichiarazione di fallimento pendenti alla data della sua entrata in vigore, nonchè alle
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procedure concorsuali e di concordato fallimentare aperte successivamente alla sua entrata in
vigore."

 

  

  la giurisprudenza |green

  

___________________________________________________________
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